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Devo iniziare questo mio report con delle scuse. Nel precedente report sul Mondiale 

Classic in Svezia, ho omesso di citare Maruska Bertoli, la Campionessa Mondiale Master. 

Maruska vorrai perdonarmi! Ogni tanto mi capita di fare delle correzioni ai report, ed alcuni 

nomi mi restano nella…tastiera. Poi ricontrollando lo scritto sfugge sempre qualche cosa. 

Ti giungano i complimenti della FIPL! Dopo aver conquistato il titolo Europeo Classic a 

Gyor, ecco il bis in Svezia: e che numeri! Un altro esempio per le più giovani ed i più 

giovani. 

 

La WEC 

Solo due settimane prima di questa gara, una tromba d’aria si è abbattuta sul PalaFIPL, 

distruggendo il solaio ed allagando parte della zona riscaldamento. Il provvidenziale 

intervento di Laura, Luciano e della squadra di operai da loro coordinata, ha consentito a 

tempo di record il ripristino della piena operatività della nostra struttura. 

Un successo storico per la WEC in Italia ed in Europa, come ha sottolineato il Segretario 
Generale dll’EPF, e Speaker della Coach Commision del’IPF Ralph Farquharson, nel suo 
discorso al banchetto di chiusura della WEC. 

La FIPL non è la casa della perfezione, lo sappiamo bene, ma le persone che ci lavorano 
lo fanno con il cuore e con dedizione. E, nei limiti delle capacità umane, cercano di fare del 
proprio meglio. 

Ma tutto questo perché si fa? Per gli Atleti, per i Tecnici e per i Team.  

Ora chi sta in FIPL deve accettare il meglio che può offrire una Federazione sportiva, ad 
esempio il nostro PalaFIPL ma, anche, eventuali ed inevitabili errori. Mai, questi ultimi, 
dettati da interessi personali o malafede. 



Questa è la FIPL. 

Erano presenti alla WEC, il Presidente IPF Gaston Parage, il Tesoriere IPF Dietmer Wolf, 
oltre ai delegati EPF, Ralph Farquharson e Bjorn Astad,  

Tutti i Colleghi dell’Esecutivo Europeo che ci hanno visto in streaming e, unitamente a 
loro, i Colleghi dell’Esecutivo Mondiale presenti alla WEC, si sono spesi in apprezzamenti 
per la nostra Federazione,  apprezzamenti che raramente ho sentito fare nella mia lunga 
carriera di Dirigente Internazionale. 

Altresì riporto i complimenti dei Dirigenti IPF e EPF, al nostro staff di assistenza in pedana. 
I nostri ragazzi hanno assicurato un’assistenza precisa e professionale ad ogni Atleta. Un 
Atleta raggiungeva l’incredibile altezza di 2 metri! E non ci sono stati problemi neanche 
con lui. 

Inusuali e per tale motivo di particolare rilievo sono state le congratulazioni di Dirigenti 
estranei alla FIPL circa lo spettacolo offerto in pedana ed ancora sulla nostra 
organizzazione. 

Mi riferisco ai Medici della Federazione Medici Sportivi ed al Coordinatore di NADO Italia 
prof. Leonelli, con i quali ho direttamente collaborato in qualità di responsabile antidoping 
per l’EPF, riguardo alla WEC. 

Condivido tutti questi elogi con i Consiglieri della FIPL e con tutti voi che ci sostenete 
partecipando alle nostre gare. 

Le immagini dello streaming, riprese dal nostro sistema di telecamere e passate per il 
server di goodlift grazie alla collaborazione di Alexander Kopayev, il responsabile IPF per i 
servizi informatici, sono state anch’esse viste in tutto il mondo e chi le ha viste non ha 
potuto che apprezzarne la qualità, quasi un HD.  

 

Le nostre Atlete 

Rachele, Alessia, Benedetta, Verdiana hanno raggiunto il quarto posto a squadre nella 
competizione Classic, su 11 Nazioni partecipanti. Brave ragazze! Ho visto sempre testa e 
cuore nei vostri occhi. 

Nella competizione equipped Chiara (medaglia d’oro), Valentina (medaglia d’argento), 
Sabrina (medaglia d’oro) Michela e  Silvia non hanno lasciato scampo alle loro rivali: Italia 
al primo posto nella classifica per Nazioni. 

I nostri Atleti 

Andrea (medaglia d’oro), Federico (medaglia di bronzo), Matteo (medaglia d’oro), Niccolo', 
Davide (medaglia di bronzo), Gianluca (medaglia d’argento), hanno letteralmente 
“asfaltato” i loro avversari tra cui i temibilissimi Atleti Irlandesi. Non è sfuggito il primo 
posto nella Classifica per Nazioni, nella competizione classic. 



Danilo (medaglia d’argento), Marco (medaglia d’oro), Federico (medaglia d’argento) e 
Mattia (medaglia d’argento) sono stati un ostacolo insormontabile per i loro avversari nella 
competizione equipped. Primo posto nella classifica per Nazioni! 

Ad Andra e Gianluca dico solo “in piedi”!  

Sapete qual è la nostra stella polare “non ha importanza come cadi, fai vedere come ti 
rimetti in piedi!” 

Sono stati tre giorni carichi di tensioni, di levatacce al mattino e di poche ore di sonno, ma 
il sorriso delle nostre ragazze o dei nostri ragazzi che ci rivolgevano allorquando 
entravamo in zono riscaldamento, ci hanno ripagato di tutto.  

Ma non è finita qui. Ci rivediamo ad ottobre per le finali Classic, poi a novembre per il 
Campionato Italiano di panca ed a dicembre per la Classica Coppa Italia. 

A metà novembre saremo a Dubai per il Mondiale equipped ed a fine novembre, primi di 
dicembre a Kaunas (Lituania) per l’Europeo Classic. 

Il Codice di Etica Sportiva. 

Deve essere ben chiaro a tutti i tesserati per la FIPL, o a coloro che frequentano le zone 
gara con qualsiasi incarico, che ognuno è direttamente e personalmente responsabile 
delle proprie azioni poste in essere all’interno del PalaFIPL nel corso delle competizioni 

Stesso discorso vale per i “post” che si vedono pubblicati sui vari “social”. 

Nel caso in cui azioni o scritti, siano valutati dal Consiglio Federale  contrari a quanto 
previsto  nel  Codice di Etica Sportiva della FIPL, o di quanto disciplinato dall’IPF e dall’ 
EPF riguardo ai comportamenti o scritti dei Tesserati, il Consiglio stesso assumerà le 
opportune determinazioni. 

Quanto sopra riportato non è altro che quanto è in vigore in ogni Federazione Sportiva. 

Chi si ritiene “vessato” da tali norme, che dovrebbero far parte del bagaglio sociale 
culturale e sportivo di ognuno di noi, restituisca la tessera e dia le dimissioni dalla FIPL. 

Per il Consiglio Federale 

Il Presidente 

Sandro ROSSI 

 

 

 

 



 


